
                                                                                             

 

 

 

  

  

 

Domenica 29 giugno.          

Airasca – Cavour 

                                                                      (pullman + carello) 

Ore 08.30 Ritrovo davanti alla stazione FS di piazza Garibaldi per carico bici. 

Arrivo ad Airasca, scarico bici e sosta caffè. 

Inizio pedalata lungo  ex ferrovia ora trasformata in  pista ciclabile per circa 17 km. 

Sosta pranzo prevista a Villafranca Piemonte verso le ore 13.00, pranzo preferibilmente al 

sacco o eventualmente al bar. 

Ore 14.00 partenza per Cavour arrivo e visita guidata all’ Abbazia di Santa Maria. 

Rientro a Novara verso le 19.00 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La quota di partecipazione (costo pullman + carello + visita) è di € 27,00 da versare 

all’ Ottica Bertolotti in corso XXIII marzo 49 (solo il sabato pomeriggio) oppure il 

mercoledì in via Perazzi ex quartiere San Martino dalle 17,45 alle 19 entro il 22/06. 

La gita verrà effettuata con un minimo di 35 partecipanti.                                                              

 

Notizie 11 Anno 2014 

 

 

 

 

 

 

FIAB NOVARA  AMICI della BICI       

Note tecniche:percorso di circa 32 Km, prevalentemente su strade 

asfaltate. Si consiglia crema solare, acqua e capellino. 

Difficoltà: facile. 

 

Ciò che resta del complesso abbaziale si colloca nel territorio del Parco Naturale 

della Rocca, sulla strada che da Cavour conduce a Saluzzo. Fondata dal vescovo 

di Torino Landolfo nel 1037, su un’originaria struttura precedente di cui 

incorpora ampi tratti messi in luce dall’intervento di restauro degli anni 

Sessanta, l’abbazia è stata governata da più di 40 abati, per lo più benedettini 

provenienti dalla Chiusa di San Michele. Il campanile è un rifacimento di XV 

secolo sul basamento di quello precedente, mentre la chiesa è frutto di 

dell’opera landolfiana: i diversi livelli consistenti rimaneggiamenti posteriori; ciò 

nonostante, è possibile, ancora oggi, riscoprirvi ciò che rimane della Chiesa, i 

pilastri ottagonali, la stupenda cripta con l’altare più antico del Piemonte e, 

soprattutto, il prezioso materiale di reimpiego di cui molto di epoca romana, che 

ha fatto ipotizzare sull’area la presenza di un precedente impianto templare. 

Recentemente, nei locali dell’antico monastero è stato allestito il Museo 

Archeologico “CABURRUM” presso il quale sono esposti importanti reperti della 

Cavour romana, nota come “Forum Vibii Caburrum”, probabilmente collocata nei 

pressi dell’abbazia. 

 

Abbazia di S.Maria (sec.XI) 


